
Lanciato il referendum contro il finanziamento della Città approvato martedì dal Cc

‘Il Pal2 (per ora) va dimezzato’
Ps e Verdi ritengono che 
parte delle opere previste siano
troppo costose e non diano
benefici in termini ambientali 

di Marco Pellegrinelli

Vogliono vestire i panni dei professori
per bacchettare gli scolari autori di un
compito giudicato insufficiente? Qual-
cuno potrebbe anche crederlo all’annun-
cio ufficiale, dato e motivato ieri tramite
conferenza stampa, che socialisti e Verdi
(i presunti professori) hanno lanciato il
referendum contro il credito di 102 mi-
lioni di franchi. Credito proposto dal Mu-
nicipio di Lugano e votato martedì (35 fa-
vorevoli e 11 contrari) dal Consiglio co-
munale (i presunti scolari insieme al
Cantone e alla Crtl!), quale partecipazio-
ne della Città (su un investimento totale
di 686,7 milioni) alla realizzazione (tra il
2014 e il 2033)  delle opere della seconda
fase del Ptl-Pal (il compito).
«Lungi da noi l’intenzione di calare lezio-
ni o di fare dell’ostruzionismo ideologico
fine a se stesso – hanno precisato Raoul
Ghisletta (Ps) e Tamara Merlo (Verdi), so-
stenuti dal Partito comunista, dagli am-
bientalisti (Ata e Cittadini del territorio)
e da qualche politico – vogliamo solo in-
canalare il maxi progetto del Pal2, che
del resto non abbiamo bocciato del tutto
(distinguendo, invece, opere mature e
praticabili da altre controverse e attual-
mente irrealizzabili), sui binari della pra-
ticità e della ragionevolezza».

La controproposta dei referendisti, che
auspicano sia il popolo a dire la sua, è
quella di suddividere il maxi credito –
come del resto emerge nero su bianco
dal rapporto di minoranza firmato in ge-
stione, ma disatteso dal Cc – in due pac-
chetti. Quello, per loro da adottare subito
per una spesa di 310 milioni, delle opere
prioritarie finanziate dalla Confedera-
zione (tra le quali spiccano rete tram
Bioggio-Manno e sistemazione della sta-
zione Ffs di Lugano), che per la Città
comporterebbe una partecipazione di 53
milioni (invece di 102) spalmabili su 20
anni. E il pacchetto delle misure – che
Berna per lo più non garantisce di sov-
venzionare né ora né in futuro – da rin-
viare e ottimizzare (tra di esse figurano
la stessa rete tram Lugano-Bioggio in
galleria e la circonvallazione Agno-Biog-
gio), pari a 376,6 milioni. 
La raccolta di firme è scattata ieri. «Entro
il 17 agosto dovremo raccoglierne 3’000.
Il che implicherà un certo sforzo». Le
motivazioni del referendum si fondano
sulle critiche formulate dalla Confedera-
zione stessa al Pal2, valutato appena suf-
ficiente e da essa finanziato solo per  il
35%; il resto ricadrà sui Comuni (34,3%) e
sul Cantone. Critiche che hanno investito
pure il tram in galleria «perché il rappor-
to benefici-costi è insufficiente». Inoltre
«il traffico privato sui principali assi non
diminuirà, anzi. L’utilizzo del mezzo
pubblico rimarrà deficitario (1 a 9). Cer-
chiamo uno sviluppo più sostenibile in
termini sia ambientali che finanziari (le
casse della Città piangono, ndr)». Per i promotori il traffico privato sui principali assi non diminuirà TI-PRESS 

RICORSO RIFIUTI

Compromesso,
‘dietro ci sono
calcoli politici’
Oltre al noto problema del contestato
principio di causalità – secondo i ricor-
renti rosso-verdi, all’approvato regola-
mento sui rifiuti non verrà applicato il
principio del ‘chi inquina paga’ – vi è poi
una questione di maquillage politico.
«Senza toccare il moltiplicatore si tira-
no dentro 6,2 milioni di franchi», ci dice
critico il capogruppo socialista Martino
Rossi: si tratterebbe di tasse che non de-
vono «fare cassetta» o sostituirsi al
moltiplicatore d’imposta, eppure è
quello che di fatto accadrebbe se en-
trasse in vigore il regolamento sui rifiu-
ti approvato dal legislativo. «Di questi
6,2 milioni, la maggior parte derivano
dalla tassa base, mentre – spiega Ros-
si – è stata inserita questa foglia di fico
di 685mila franchi annui per masche-
rare l’assenza di una vera tassa sul sac-
co». Il motivo? Politico, secondo il con-
sigliere comunale socialista. «La Lega –
ancora Rossi – che per anni ha fatto
campagna contro i balzelli, soprattutto
contro la tassa sul sacco, adesso mette
‘le mani in tasca al cittadino’ per dirla
con un linguaggio a loro caro, con sei
milioni di tasse. Un modo per far cassa
in periodo di crisi, ma senza ottenere
benefici ambientali». DISTE
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di Guido Grilli

Prometteva investimenti fruttuosi,
ma in realtà l’unica a guadagnarci era
lei, intascando il denaro consegnatole
con fiducia. L’inganno è durato mesi,
fino allo scorso febbraio, quando ai
suoi polsi sono scattate le manette e
l’inchiesta penale, condotta dalla pro-
curatrice pubblica Fiorenza Bergomi,
responsabile della sezione dei reati
contro il patrimonio. L’esito? Il rinvio
a giudizio davanti a una Corte delle
Assise criminali di Lugano. Protago-
nista, una quarantenne straniera, do-
miciliata a Lugano ma dimorante al-

l’estero, che presto dovrà rispondere
davanti ai giudici di diversi reati di
natura finanziaria, a cominciare dal-
l’appropriazione indebita ripetuta,
per aver sottratto ad alcuni clienti di
una società a lei riconducibile una
somma complessiva di 370mila euro,
denaro poi utilizzato a scopi perso-
nali. 
La donna – informa il Ministero pub-
blico in una nota stampa – è accusata
inoltre di truffa ripetuta, per aver in-
gannato con astuzia diverse persone
offrendo loro investimenti di fatto ine-
sistenti, provocando un ammanco di
330mila euro. Ma non è tutto. Nei con-

fronti della quarantenne si configura
pure il reato di inganno nei confronti
delle autorità, in particolare per aver
fornito informazioni false ottenendo
così un permesso di soggiorno in Sviz-
zera a favore suo e di una persona a lei
vicina. L’accusata è stata arrestata nel
febbraio del 2015 e rilasciata lo scor-
so mese di giugno dopo aver proce-
duto al versamento di una cauzione di
45mila euro. La donna avrebbe am-
messo le proprie responsabilità pena-
li, collaborando con gli inquirenti in
sede d’inchiesta, consentendo così
alle indagini di procedere piuttosto
celermente. Quarantenne rinviata alle Criminali

Promise affari, intascò tutto lei

Abuso, prosciolto due volte
Né violenza né coazione e neppure atti
sessuali con persone incapaci di discer-
nimento o inette a resistere: il rapporto
sessuale fu consensuale. A questa con-
clusione è giunto pure il Tribunale  d’ap-
pello, che ha confermato il prosciogli-
mento dell’uomo, difeso da Alain Susin,
come già sentenziato in primo grado
dalle Assise criminali il 14.11.2014. L’im-
putato, accusato dal Pp Zaccaria Akbas
(chiesti 4 anni e 6 mesi), nega ogni abuso
ed è risultato essere il più credibile: le
sue dichiarazioni sono state costanti,
coerenti, logiche e supportate dalle de-

posizioni del teste, mentre quelle della
presunta vittima alla Corte d’appello
(giudice Giovanna Roggero-Will) come
a quella Criminale (Amos Pagnamenta)
sono risultate contraddittorie, incostan-
ti, illogiche e smentite. Respinta pertan-
to l’istanza d’indennizzo avanzata dal-
l’accusatrice privata. Ricordiamo che i
due si erano conosciuti durante una vi-
sita che l’uomo aveva fatto a un amico (il
teste) mentre questo si trovava all’Ospe-
dale di Castelrotto dove pure lei era rico-
verata: e furono semplici effusioni la pri-
ma volta, di più la seconda (il 13.3.2013).

Proto, decreto d’abbandono
Decreto d’abbandono per il finanziere
italiano, Alessandro Proto. Lo ha firmato
la pp Raffaella Rigamonti al termine
dell’inchiesta penale avviata per riciclag-
gio di denaro. Inoltre,  in seguito a una de-
nuncia un’ulteriore indagine era stata
avviata per titolo di truffa ai danni di
clienti di una società a lui riconducibile.
Ebbene, nei confronti del finanziere, le
accuse cadono. Il motivo? “Per i fatti rela-
tivi alla denuncia per truffa l’imputato è
già stato condannato dalla giustizia ita-
liana nell’ottobre 2013. Vale dunque il
principio giuridico “ne bis in idem”, se-

condo cui si può prescindere dal procedi-
mento penale nel caso in cui l’imputato
sia già perseguito da un’autorità estera,
come nel caso in questione”. Medesima
conclusione per l’ipotesi di riciclaggio: il
Ministero pubblico ha deciso di prescin-
dere dal procedimento penale in quanto
la pena che sarebbe stata inflitta, com-
plementare a quella già pronunciata
dall’autorità estera, sarebbe stata irrile-
vante, considerato peraltro che Proto “ha
dimostrato nel corso del procedimento
penale sincero pentimento, risarcendo
almeno in parte gli accusatori privati”.

L’AGENDA

Lugano – Amici della natura

Domani 5 luglio gita alla Cima della
Trosa. La partenza è fissata alle 7.30 da
Besso. Iscrizioni allo 079 747 75 49. Inol-
tre, l’8 e il 9 luglio si andrà due giorni in
Greina, con partenza alle 6.30 da Grave-
sano. Iscriversi allo 076 367 05 77.

Curio –Spettacolo
Oggi alle 21.30 al salone San Giuseppe
(all’aperto ) sarà presentato “San Gen-
naro e Santeria”, un viaggio attraverso la
musica, la cultura cubana e il culto della
Santeria facendo tappa intermedia a
Napoli per approdare in Ticino.

Lamone –Concerto
Oggi alle 20.45 in piazza Emigranti (nu-
cleo vecchio) canta Michela Domenici.
Entrata libera, in caso di pioggia al cen-
tro parrocchiale di via Girella.

Gentilino –Pellegrinaggio
Domani partenza alle 7 dalla chiesa di 
S. Abbondio per il santuario Madonna
d’Ongero, 10.30 messa, segue macchero-
nata offerta.

Lugano –Concerto mandolinistico

Domani alle 10.45 nella darsena del Par-
co Ciani con il gruppo gandriese.

Lugano –Mostra D’Antoni/Labouret

Domani alle 16, piazza Cioccaro 2.

Lugano –Mostra foto Lac e Urban art

Domani dalle 12 alle 17 la hall del Lac
sarà aperta in anteprima per la mostra
Lac: il cantiere in immagini, curata
dall’architetto Ivano Gianola, presente
con il direttore Michel Gagnon, e dal Mu-
seo d’arte della Svizzera italiana. Inoltre
si terrà la 9aOpen Gallery, porte aperte
di tutti gli spazi artistici della città.Tre ruote, il primo

circuito europeo 

A Lugano ha aperto il primo ‘Quantya
Drift Trike Park’ d’Europa. Luogo, il Pa-
diglione Conza, al capannone Mac 7. Si
tratta di un circuito provvisorio dove è
possibile cimentarsi a bordo di diver-
tenti tre ruote e guidare in costante
sbandata. Il prototipo, già diffuso negli
Usa, è stato progettato da un’azienda
luganese, la Quantya, attiva nella pro-
duzione di moto, scooter e motoslitte.
La pista è aperta al pubblico durante lu-
glio, dalle 18 alle 24 (sabato e domenica
dalle 14). Informazioni: 079 197 18 55. Qualcosa di più di un semplice triciclo TI-PRESS

I denari del raggiro
nell’assorbente

Portano a Lugano le tracce di un'inchie-
sta della Procura di Genova che lo scor-
so mese di novembre ha portato all’ar-
resto di 7 persone, tra funzionari pub-
blici e imprenditori, accusati di aver
avuto un ruolo negli appalti truccati
dell’Azienda municipale di igiene urba-
na del capoluogo ligure. Episodio curio-
so: una donna, trasferitasi stabilmente a
Lugano, avrebbe accettato l’ordine
dell’ex marito di portare dall’Italia asse-
gni che avrebbero dovuto passare il
confine nascosti in un assorbente. S.P.

LE BREVI

Vezia, brucia una moto
È stato presto domato dai pompieri
l’incendio scoppiato verso le 20.45 di
ieri in un garage in via ai Ronchi. A
prendere fuoco è stata una moto, che è
andata distrutta. Illesi i quattro abitan-
ti della casa, due adulti e due bambini. 


